
 
 

 

 

 
PERCORSO DI PROGETTAZIONE PARTECIPATA PER LA DEFINIZIONE DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 

E L'ELABORAZIONE DEL PIANO D’AZIONE 2023-2027 
 

VERBALE DEL PRIMO INCONTRO 
GUSPINI, MARTEDÌ 02 OTTOBRE 2023 

CINETEATRO MURGIA 
 
Presenti: 

• Maria Amisani – Presidente 

• Valentino Acca – Direttore 

• Carlo Montisci – Ideas – Conduzione del percorso di progettazione partecipata 

• Giulia Concas – Ideas – consulente junior 

• Operatori e istituzioni del territorio come da foglio firme allegato 
 
Temi del giorno: 

1. Presentazione del nuovo bando del Fondo Sociale Europeo sulla formazione 
2. Analisi della precedente programmazione del GAL Linas Campidano: punti di forza e criticità della 

scorsa programmazione; 
3. Analisi Swot: punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce del territorio. 

 
La Presidente del GAL, Maria Amisani, ha avviato il percorso di progettazione partecipata con un breve 
saluto e l’invito a contribuire alla stesura del nuovo Piano di Azione. 
 
1. Presentazione del nuovo bando del Fondo Sociale Europeo sulla formazione 
Il direttore del GAL, Valentino Acca, ha illustrato la nuova linea di finanziamento del Fondo Sociale Europeo 
che vedrà i GAL come Ente attuatore intermedio. Il direttore ha chiarito che questo fondo andrà a supporto 
della formazione per i medesimi ambiti che saranno individuati nel PdA. Per questo motivo si è deciso di 
integrare i due percorsi di progettazione partecipata al fine di garantire la coerenza nella pianificazione dei 
due fondi: FSE e PSR. 
 
Il dott. Carlo Montisci ha quindi illustrato il percorso che sarà articolato in 8 incontri. Per garantire la qualità 
della partecipazione ha illustrato le sette regole che guideranno la conduzione del processo partecipato (si 
veda il dettaglio nel documento allegato). Si è quindi dato l’avvio alla discussione del primo punto del 
percorso. 



 
 

 

 

2. Analisi della precedente programmazione del GAL Linas Campidano: punti di forza e criticità della scorsa 
programmazione; 
Per quanto riguarda il primo tema, dagli interventi dei partecipanti sono emerse le seguenti posizioni: 

Punti di Forza della precedente 
programmazione 

Punti di debolezza della precedente 
programmazione 

- Gli interventi del GAL hanno permesso di 
rallentare lo spopolamento dei paesi di 
riferimento; 

- I percorsi di formazione promossi dal GAL 
hanno accompagnato i giovani imprenditori 
in un percorso di autoimprenditorialità più 
mirato e consapevole; 

- I finanziamenti che hanno permesso 
l’apertura di nuove start up hanno dato la 
possibilità ai giovani imprenditori di mettere 
in pratica le loro idee; 

- Gli interventi promossi dal GAL 
rappresentano degli strumenti innovativi 
per percorrere delle strade che guardano 
all’innovazione e diversificazione dei servizi; 

- Il bacino di utenza del GAL si differenzia da 
quelli regionali in quanto si rivolge a un 
gruppo più stretto e offre delle opportunità 
più concrete; 

- L’entità di aiuto degli interventi del GAL è 
maggiore rispetto a quelli regionali.  
 

- Scarsa attenzione del pubblico dei 
destinatari ai bandi. I portatori di interesse 
sono informati solamente all’uscita del 
bando senza un lavoro a monte di 
sensibilizzazione sulle attività del GAL e 
questo rende inefficace la promozione dei 
bandi per quanto sia capillare; 

- I comuni di riferimento sono poco 
partecipativi nella diffusione degli interventi 
e delle iniziative proposte dal GAL Linas 
Campidano; 

- Tempi di erogazione dei fondi e tempi 
burocratici troppo lunghi da quando 
l’erogazione non è più gestita dal GAL; 

- Problema delle garanzie fideiussorie troppo 
costose e mancanza di garanti per le start up; 

- Altri GAL in Sardegna premiano 
l’appartenere ad una rete, sarebbe 
opportuno introdurre questo elemento 
anche in questo GAL. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 

3. Analisi SWOT: punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce del territorio. 
L’analisi SWOT è stata orientata all’individuazione degli elementi positivi e critici presenti nel territorio con 
l’attenzione a distinguere gli elementi che potranno essere oggetto delle azioni del nuovo PdA ed in generale 
dal GAL nella sua attività (punti di forza e debolezza), rispetto agli elementi su cui non si può intervenire ma 
che possono influenzare il territorio (opportunità e minacce) e quindi devono essere tenuti presente nella 
stesura del nuovo PdA. 
La discussione ha messo in evidenza le seguenti posizioni:  

Punti di Forza Punti di debolezza 

- Vastità e varietà del territorio di 
riferimento che consente il tuo utilizzo 
per un intero anno al fine di sfruttarne e 
risaltarne le sue peculiarità. 

 
 

 

- Manca una rete di comunicazione tra gli 
operatori del territorio; 

- Mancano i servizi all’accoglienza (ufficio 
turismo, noleggio biciclette, trasporto 
pubblico); 

- Scarsità di strutture ricettive in alcuni paesi 
del territorio di riferimento; 

- Mancano gli imprenditori che costruiscono 
servizi; 

- Manca un’identità territoriale e produttiva 
di conseguenza manca una strategia di 
pubblicità efficace e unitaria; 

- Mancano i servizi dedicati ai disabili. 

Opportunità Minacce 

- La Regione Sardegna può 
autosostenersi a livello agroalimentare 
(prodotti a kilometro 0); 

- Clima mite, emozioni forti; 
- È necessario incentivare il ritorno dei 

sardi nella loro terra madre, anche 
tramite pubblicità e interventi mirati. 

-  Mancanza di cura del territorio, delle 
aree abbandonate e della viabilità 
stradale.  

 
Al termine della riunione, il dott. Montisci ha considerato ancora incompleta l’analisi e ha quindi aggiornato 
al successivo incontro l’approfondimento sui punti di forza che possono rappresentare l’intero territorio 
nella strategia di sviluppo che si dovrà definire. 
 
L’assemblea si è conclusa alle ore 18:15. 


